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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI COESIONE E PER IL SUD

 
AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI INTERVENTI DI PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO SU EDIFICI ED ELISUPERFICI PUBBLICI NONCHÈ OPERE D’ARTE STRADALI NEI TERRITORI DELLE “AREE INTERNE” DA AMMETTERE A FINANZIAMENTO





        Schema di Domanda di partecipazione
     per interventi di categoria C                            
      (Articolo 8, comma 2, dell’Avviso)
[Il presente documento costituisce uno schema di domanda di partecipazione le cui modalità di compilazione e presentazione saranno rese note con l’ulteriore comunicazione di cui all'art. 8 comma 3 dell’Avviso.]                                






















[bookmark: _Int_r93v6keY]Il/La sottoscritto/a, ___________________________________, nato/a a _________________, il ___________, Codice Fiscale _____________________, in qualità di legale rappresentante del Proponente ________________________________ (indicare la  denominazione dell’Ente) o delegato alla sottoscrizione della domanda, avente sede legale a _______________________ in Via/Piazza ____________________________________ n.____ CAP __________, 

CHIEDE
di partecipare all’Avviso pubblico per la selezione di interventi di prevenzione del rischio sismico su edifici ed elisuperfici pubblici e opere d’arte stradali nei territori delle “Aree interne” da ammettere a finanziamento, per la realizzazione dell’intervento denominato ____________________________________________________________________________ (indicare la denominazione esatta del progetto). 
A tal fine, consapevole delle responsabilità civili e delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dall’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 nonché degli altri effetti previsti dall’art. 75 del citato decreto, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del citato decreto n. 445 del 2000,
DICHIARA
1. che la presente candidatura è riferita all’intervento di categoria C denominato (indicare la denominazione del progetto) _____________________________________ da realizzarsi sull’opera d’arte stradale sita nel Comune di ________________Provincia di _________, CAP _________, avente, ove presente, il codice Identificativo Opera Pubblica (IOP) e individuabile secondo le coordinate geografiche WGS84 latitudine (lat) e longitudine (lon) espresse in gradi decimali (GD), o alternativamente in gradi, minuti, secondi (GMS), come riportati di seguito:
IOP: _____________________
Lat, lon (GD):______ , ______
Lat, lon (GMS): __°__’__’’ (N), __°__’__’’ (E);
2. che il CUP dell’intervento è _________________________;
3. che il Responsabile Unico del Progetto dell’intervento (RUP) è: __________________________________________________________, i cui recapiti sono: mail ________________________________, telefono ___________________________;
4. in conformità all’articolo 5, commi 1 e 2 dell’Avviso, che il Proponente è (selezionare una delle voci):
4.1  proprietario. A tal fine indica, in conformità all’articolo 5, comma 3, dell’Avviso, gli estremi delle disposizioni normative e/o dell’atto di acquisto della proprietà unitamente alla data e al luogo del relativo deposito: ____________;
4.2  soggetto tenuto alla gestione manutentiva straordinaria. A tal fine indica, in conformità all’articolo 5, comma 3, dell’Avviso, gli estremi delle disposizioni normative e/o dell’atto di attribuzione del potere gestorio unitamente alla data e al luogo del relativo deposito: ________________;
5. di impegnarsi a mantenere i requisiti di ammissione di cui all’articolo 5 dell’Avviso, così come dichiarati nella presente domanda di partecipazione, fino al completamento dell’intervento; 
6. che il bene su cui si intende realizzare gli interventi oggetto del progetto è di esclusiva titolarità pubblica e non è realizzato in assenza o in difformità dal necessario titolo abilitativo, o in aree o zone con vincolo di inedificabilità assoluto, in violazione della vigente normativa di settore. A tal fine allega titolo attestante la legittimità urbanistico-edilizia;
7. che il bene su cui si intende realizzare l’intervento:
7.1  è soggetto ai seguenti vincoli di carattere amministrativo/giudiziario, urbanistico, culturale-paesaggistico, ambientale: ______________________________ (specificare tipologia dei vincoli);
7.2  non è soggetto a vincoli di carattere amministrativo/giudiziario, urbanistico, culturale-paesaggistico, ambientale;
8. [bookmark: _Hlk214363397]che la finalità d’uso del bene è:
(interventi di categoria C – opere d’arte stradali)
[bookmark: _Hlk220420878]   ponti 
            gallerie;
[bookmark: _Hlk220420571][bookmark: _Hlk220420547]   diaframmi in calcestruzzo armato;
            palancolate metalliche;
   muri prefabbricati;
8.1 per ciascuna opera: il suo livello di vulnerabilità (i.e. ALTO, MEDIO o BASSO), tutti gli elementi, strutturali o no, difettosi e il numero degli stessi, oltre a quelli che concorrono a definire il suddetto livello, e il numero di difetti attribuiti a tali elementi con il relativo coefficiente di gravità G specificando, eventualmente, se il difetto è in grado di pregiudicare la statica dell’opera:
 Livello di vulnerabilità dell’opera: _______
 Numero degli elementi difettosi: __
 Elemento difettoso: ________
 Numero dei difetti, attribuiti all’elemento difettoso, con coefficiente di gravità G: __; G=__
 Numero dei difetti, attribuiti all’elemento difettoso, in grado di pregiudicare la statica dell’opera: __
9. di impegnarsi a mantenere la finalità d’uso dell’opera d’arte stradale dichiarata nella presente domanda di partecipazione per almeno 10 anni dalla conclusione dell’intervento. 
Allega alla presente domanda delibera o altro atto formale attestante la finalità d’uso dichiarata e l’impegno a mantenere detta finalità per almeno 10 anni dalla conclusione dell’intervento;  
10. di allegare alla presente domanda un progetto (selezionare una sola delle voci): 
10.1   di fattibilità tecnico economica;
10.2   esecutivo,
conforme alla definizione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) dell’Avviso, costituito almeno dagli elaborati previsti dall’articolo 7 del citato Avviso, corredato dal verbale finale di verifica del progetto, dal verbale di validazione del progetto e dall’atto di approvazione del progetto da parte del Proponente;
11. che il Proponente (selezionare una sola delle voci):
11.1   deve procedere all’affidamento dell’incarico per la progettazione di livello esecutivo;
11.2   ha affidato l’incarico per la progettazione di livello esecutivo in data _________;
11.3   deve procedere all’affidamento della progettazione di livello esecutivo e dell’esecuzione dei lavori sulla base del progetto di fattibilità tecnico-economica (appalto integrato);
11.4   ha affidato la progettazione di livello esecutivo e l’esecuzione dei lavori sulla base del progetto di fattibilità tecnico-economica (appalto integrato) in data ________________;
11.5   è già in possesso di una progettazione di livello esecutivo e deve procedere all’affidamento dei lavori;
11.6   ha affidato i lavori in data _________;
12. che la tipologia dell’intervento sul bene oggetto della presente domanda è (selezionare una sola delle voci):
12.1   rafforzamento ai fini antisismici;
12.2   miglioramento ai fini antisismici;
12.3   adeguamento ai fini antisismici;
13. che l’importo complessivo dell’intervento, comprensivo di IVA, ammonta ad euro ________________________; 
14. che il finanziamento richiesto per l’intervento, comprensivo di IVA, è di euro _______________________;
15. di impegnarsi al rispetto delle disposizioni dell’articolo 6 dell’Avviso relativo alle spese ammissibili;
16. di impegnarsi a garantire - per le spese non ammesse a finanziamento nonché per le eventuali variazioni in aumento del costo complessivo dell’intervento rispetto all’importo del finanziamento riconosciuto - la copertura economica necessaria, al fine di assicurare, in ogni caso, il completamento dell’intervento proposto, restituendo un’opera agibile, funzionale e fruibile; 
17. che, per l’intervento oggetto della presente domanda, non ricorre l’ipotesi del doppio finanziamento così come definito all’articolo 2, comma 1, lettera d), dell’Avviso;
18. che il cronoprogramma dell’intervento è articolato nelle seguenti fasi realizzative, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dell’Avviso (riportare le scadenze temporali progressive espresse in mesi a partire dall’efficacia del disciplinare):
· entro ___________ mesi, affidamento dell’incarico per la progettazione esecutiva;
· entro ___________mesi, aggiudicazione definitiva dei lavori, oppure, ove si faccia ricorso all’appalto integrato, aggiudicazione contestuale della progettazione esecutiva e dei lavori;
·  entro _______________ mesi, conclusione dell’intervento. Per conclusione dell’intervento si intende l’avvenuta approvazione da parte del Proponente degli atti di contabilità finale, a conclusione dei lavori;
19. ai fini della valutazione del livello di vulnerabilità dell’opera d’arte stradale interessata dall’intervento proposto, di indicare i difetti attribuiti agli elementi di vulnerabilità dell’opera d’arte stradale medesima sulla base della tipologia costruttiva della stessa, del suo elemento (strutturale o no) difettoso e del quadro difettologico di quest’ultimo mediante la compilazione delle schede tecniche riportate in Appendice;
20. di impegnarsi a rispettare nell’attuazione dell’intervento finanziato la normativa in materia di aiuti di Stato (articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell’UE), ove applicabile;
21. di impegnarsi a sottoscrivere il disciplinare per il finanziamento previsto dall’articolo 11, comma 8 dell’Avviso.
DICHIARA, INOLTRE

22. che il proprio conto di tesoreria per la gestione del finanziamento è il numero ____________;
23. che l’indirizzo di posta elettronica certificata per tutte le comunicazioni inerenti all’Avviso e al disciplinare per il finanziamento è _________________________;
24. di garantire il rispetto della normativa applicabile e delle disposizioni previste dall’Avviso, rendendosi disponibile alle verifiche disposte dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud;
25. di aver provveduto a designare un proprio Responsabile della Protezione dei dati (RPD) nella persona di ___________________________________________, contattabile al seguente indirizzo e-mail: ___________________________________________________________ (nel caso in cui il servizio sia stato affidato ad una società esterna, specificare il nominativo del Referente);
26. di prestare il consenso al trattamento dei dati, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e s. m. i. e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR).
ALLEGA ALLA PRESENTE
a) atto in forza del quale il firmatario è autorizzato alla sottoscrizione della Domanda di partecipazione (ove necessario) redatto secondo lo schema di cui all’articolo 8, comma 2 dell’Avviso;
b) delibera o altro atto formale con cui si dispone la partecipazione alla procedura di cui all’Avviso. Per le Unioni di Comuni e le Comunità montane, delibera con la quale si dispone la partecipazione all’Avviso da parte dell’Unione o della Comunità montana per conto dei Comuni aderenti;
c) progetto conforme alla definizione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) dell’Avviso, costituito almeno dagli elaborati previsti dall’articolo 7 del citato Avviso e corredato di:
· verbale finale di verifica del progetto;
· verbale di validazione del progetto;
· atto di approvazione del progetto;
d) scheda del Codice Unico di Progetto (CUP);
e) atto di nomina del Responsabile Unico del Progetto (RUP);
f) delibera o altro atto formale attestante la finalità d’uso del bene dichiarata nella domanda di partecipazione e l’impegno a mantenere detta finalità d’uso per almeno 10 anni decorrenti dalla conclusione dell’intervento.
	Il legale rappresentante del Proponente o il Delegato

	(firma digitale)






































APPENDICE

SCHEDE TECNICHE
(selezionare una o più voci)

	Ponte in muratura – Scheda 1

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Spalla nr° ___ 

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)[footnoteRef:2] [2: (*Nota: Nel caso di elementi strutturali relativi ai ponti il coefficiente di gravità G, al pari delle tabelle in esse contenuto, è basato sui riferimenti seguenti: LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO, LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA ED IL MONITORAGGIO DEI PONTI ESISTENTI del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Schede difettologiche, Schede difettosità (DM 204/2022) e Istruzioni Operative di ANSFISA delle suddette LL.GG.).] 

	**PS[footnoteRef:3] [3: (**Nota: Nel caso di elementi strutturali relativi ai ponti si spunti PS (Pregiudica Statica) se si ritiene che la presenza del difetto possa compromettere la statica dell'opera. È associato ai soli difetti di gravità 4 e 5).
3(***Nota: Per le gallerie il riferimento è il seguente: LINEE GUIDA PER LA CLASSIFICAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO, LA VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA ED IL MONITORAGGIO DELLE GALLERIE ESISTENTI (2022) nei cui allegati si riportano il catalogo dei difetti e le schede di valutazione. 
Il coefficiente di gravità G varia da 1 a 4. 
Se si ritiene che la presenza del difetto possa compromettere la statica dell'opera si spunti PS (Pregiudica Statica). È associato ai soli difetti di gravità 3 e 4.] 

	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro andatore nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di 
esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). 
Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro d’ala nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Pila nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sovrastruttura)
	Arco nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure longitudinali, circonferenziali
	4
	
	

	
	Fessure trasversali, interessanti la direttrice dell’arco, in chiave allo stesso o localizzate alle sue imposte
	5
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Efflorescenze
	1
	
	

	
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sovrastruttura)
	Timpano nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di distacco
	Distacco del timpano
	3
	
	

	Difetto di roto-traslazione
	Traslazione/rotazione del timpano
	3
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Efflorescenze
	1
	
	

	
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento non strutturale
	Soletta portata non collaborante nr° ___  (contigua al cordolo)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	
	Tracce di scolo
	3
	

	Elemento non strutturale
	Cordolo nr° ___ (per l’installazione di guard-rail e/o parapetti)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	Difetto del calcestruzzo o del materiale lapideo
	Distacco del copriferro o di elementi lapidei
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti, su ciascun elemento, al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti, su almeno un elemento, almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente, su almeno un elemento, al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente, su almeno un elemento, almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti, su almeno un elemento, almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun elemento di essa, se su ciascun elemento si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dall’elemento più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Ponte in materiale misto (spalle e muri andatori/d’ala in muratura) con Tombino scatolare- Scheda 2

	Elemento strutturale
	Tombino scatolare nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Spalla nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro andatore nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro d’ala nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	


	Elemento strutturale
	Soletta portante nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure trasversali
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Lesioni attacco trave-soletta
	2
	
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	


	Elemento non strutturale
	Soletta portata non collaborante nr° ___  (contigua al cordolo)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	
	Tracce di scolo
	3
	

	Elemento non strutturale
	Cordolo nr° ___ (per l’installazione di guard-rail e/o parapetti)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	Difetto del calcestruzzo o del materiale lapideo
	Distacco del copriferro o di elementi lapidei
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti, su ciascun elemento, al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti, su almeno un elemento, almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente, su almeno un elemento, al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente, su almeno un elemento, almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti, su almeno un elemento, almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun elemento di essa, se su ciascun elemento si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dall’elemento più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Ponte in materiale misto (spalle e muri andatori/d’ala in muratura) con Tombino ad arco- Scheda 3

	Elemento strutturale
	Tombino ad arco nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	Difetto di distacco
	Distacco del timpano
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Spalla nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro andatore nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro d’ala nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente i giunti di malta, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di muratura mancante o rotta
	Porzione di muratura mancante (mancanza o rottura di mattoni)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	


	Elemento strutturale
	Soletta portante nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure trasversali
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Lesioni attacco trave-soletta
	2
	
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Elemento non strutturale
	Soletta portata non collaborante nr° ___  (contigua al cordolo)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	
	Tracce di scolo
	3
	

	Elemento non strutturale
	Cordolo nr° ___ (per l’installazione di guard-rail e/o parapetti)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	Difetto del calcestruzzo o del materiale lapideo
	Distacco del copriferro o di elementi lapidei
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	


	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti, su ciascun elemento, al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti, su almeno un elemento, almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente, su almeno un elemento, al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente, su almeno un elemento, almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti, su almeno un elemento, almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun elemento di essa, se su ciascun elemento si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dall’elemento più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Ponte in materiale lapideo – Scheda 4

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Spalla nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro andatore nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro d’ala nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Pila nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sovrastruttura)
	Arco nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure longitudinali, circonferenziali
	4
	
	

	
	Fessure trasversali, interessanti la direttrice dell’arco, in chiave allo stesso o localizzate alle sue imposte
	5
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Efflorescenze
	1
	
	

	
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sovrastruttura)
	Timpano nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di distacco
	Distacco del timpano
	3
	
	

	Difetto di roto-traslazione
	Traslazione/rotazione del timpano
	3
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Efflorescenze
	1
	
	

	
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento non strutturale
	Soletta portata non collaborante nr° ___  (contigua al cordolo)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	
	Tracce di scolo
	3
	

	Elemento non strutturale
	Cordolo nr° ___ (per l’installazione di guard-rail e/o parapetti)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	Difetto del calcestruzzo o del materiale lapideo
	Distacco del copriferro o di elementi lapidei
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti, su ciascun elemento, al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti, su almeno un elemento, almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente, su almeno un elemento, al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente, su almeno un elemento, almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti, su almeno un elemento, almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun elemento di essa, se su ciascun elemento si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dall’elemento più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Ponte in materiale misto (spalle e muri andatori/d’ala in materiale lapideo) con Tombino scatolare- Scheda 5

	Elemento strutturale
	Tombino scatolare nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Spalla nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro andatore nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro d’ala nr° ___
	
	
	

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici

	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	


	Elemento strutturale
	Soletta portante nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure trasversali
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Lesioni attacco trave-soletta
	2
	
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	


	Elemento non strutturale
	Soletta portata non collaborante nr° ___  (contigua al cordolo)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	
	Tracce di scolo
	3
	

	Elemento non strutturale
	Cordolo nr° ___ (per l’installazione di guard-rail e/o parapetti)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	Difetto del calcestruzzo o del materiale lapideo
	Distacco del copriferro o di elementi lapidei
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti, su ciascun elemento, al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti, su almeno un elemento, almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente, su almeno un elemento, al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente, su almeno un elemento, almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti, su almeno un elemento, almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun elemento di essa, se su ciascun elemento si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dall’elemento più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Ponte in materiale misto (spalle e muri andatori/d’ala in materiale lapideo) con Tombino ad arco- Scheda 6

	Elemento strutturale
	Tombino ad arco nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure longitudinali, circonferenziali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	Difetto di distacco
	Distacco del timpano
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Spalla nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro andatore nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici
	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro d’ala nr° ___
	
	
	

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di esfoliazione
	Esfoliazione (distacco di uno o più strati superficiali approssimativamente paralleli fra loro (sfoglie))
	1
	
	

	Difetto di pietra mancante o rotta
	Porzione di pietra mancante (mancanza o rottura di pietre)
	3
	
	

	Difetto di polverizzazione
	Polverizzazione (caduta spontanea di materiale, costituente gli elementi lapidei, in forma di polvere o granuli)
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità/risalita
	1
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Dilavamento
	2
	
	

	
	Patina biologica
	1
	
	

	Difetti dovuti a fenomeni termoigrometrici e chimici

	Macchie di colore scuro
	1
	
	

	
	Efflorescenze
	1
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	


	Elemento strutturale
	Soletta portante nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure trasversali
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Lesioni attacco trave-soletta
	2
	
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	


	Elemento non strutturale
	Soletta portata non collaborante nr° ___  (contigua al cordolo)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	
	Tracce di scolo
	3
	

	Elemento non strutturale
	Cordolo nr° ___ (per l’installazione di guard-rail e/o parapetti)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	Difetto del calcestruzzo o del materiale lapideo
	Distacco del copriferro o di elementi lapidei
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti, su ciascun elemento, al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti, su almeno un elemento, almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente, su almeno un elemento, al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente, su almeno un elemento, almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti, su almeno un elemento, almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun elemento di essa, se su ciascun elemento si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dall’elemento più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Ponte in calcestruzzo armato - Scheda 7

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Spalla nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Lesioni attacco pilastri (spalle a telaio)
	3
	
	

	
	Lesioni da schiacciamento
	4
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti delle armature
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità passiva
	1
	
	

	
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti generali degli apparecchi di appoggio
	Piastra di base deformata
	2
	
	

	
	Ossidazione
	2
	
	

	
	Presenza di detriti
	2
	
	

	
	Bloccaggio
	4
	
	

	
	Preregolazione sbagliata
	4
	
	

	Difetti di apparecchi di appoggio-carrelli (metallici)
	Fuori sede rulli metallici
	4
	
	

	
	Ovalizzazione rulli metallici
	4
	
	

	Difetti di apparecchi d'appoggio in neoprene
	Schiacciamento/fuoriuscita lastre piombo
	4
	
	

	
	Deformazione orizzontale eccessiva
	4
	
	

	
	Invecchiamento neoprene
	3
	
	

	Difetti di apparecchi di appoggio-pendoli
	Ammaloramento pendoli in c.a.
	4
	
	

	
	Fuori piombo permanente
	4
	
	

	Difetto generico degli apparecchi di appoggio 
	Deterioramento Teflon
	3
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro andatore nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Lesioni da schiacciamento
	4
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Lesioni da schiacciamento
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti delle armature
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità passiva
	1
	
	

	
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Muro d’ala nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Lesioni da schiacciamento
	4
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Lesioni da schiacciamento
	4
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Difetti delle armature
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità passiva
	1
	
	

	
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Pila nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Lesioni attacco pilastri
	3
	
	

	
	Lesioni da schiacciamento
	4
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti delle armature
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Lesioni in corrispondenza delle staffe
	2
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	
	Armatura longitudinale deformata
	5
	
	

	Difetti degli appoggi
	Lesioni caratteristiche in zona appoggio
	3
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità passiva
	1
	
	

	
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti generali degli apparecchi di appoggio
	Piastra di base deformata
	2
	
	

	
	Ossidazione
	2
	
	

	
	Bloccaggio
	4
	
	

	
	Presenza di detriti
	2
	
	

	
	Preregolazione sbagliata
	4
	
	

	Difetti di apparecchi di appoggio-carrelli (metallici)
	Fuori sede rulli metallici
	4
	
	

	
	Ovalizzazione rulli metallici
	4
	
	

	Difetti di apparecchi d'appoggio in neoprene
	Schiacciamento/fuoriuscita lastre piombo
	4
	
	

	
	Deformazione orizzontale eccessiva
	4
	
	

	
	Invecchiamento neoprene
	3
	
	

	Difetti di apparecchi di appoggio-pendoli
	Ammaloramento pendoli in c.a.
	4
	
	

	
	Fuori piombo permanente
	4
	
	

	Difetto generico degli apparecchi di appoggio 
	Deterioramento Teflon
	3
	
	

	Elemento strutturale (sottostruttura)
	Piedritto nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	3
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Lesioni attacco pilastri
	3
	
	

	
	Lesioni da schiacciamento
	4
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti delle armature
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	
	Armatura longitudinale deformata
	5
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità passiva
	1
	
	

	
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti generali degli apparecchi di appoggio
	Piastra di base deformata
	2
	
	

	
	Ossidazione
	2
	
	

	
	Presenza di detriti
	2
	
	

	
	Bloccaggio
	4
	
	

	
	Preregolazione sbagliata
	4
	
	

	Difetti di apparecchi di appoggio-carrelli (metallici)
	Fuori sede rulli metallici
	4
	
	

	
	Ovalizzazione rulli metallici
	4
	
	

	Difetti di apparecchi d'appoggio in neoprene
	Schiacciamento/fuoriuscita lastre piombo
	4
	
	

	
	Deformazione orizzontale eccessiva
	4
	
	

	
	Invecchiamento neoprene
	3
	
	

	Difetti di apparecchi di appoggio-pendoli
	Ammaloramento pendoli in c.a.
	4
	
	

	
	Fuori piombo permanente
	4
	
	

	Difetto generico degli apparecchi di appoggio 
	Deterioramento Teflon
	3
	
	

	Elemento strutturale (sovrastruttura)
	Arco nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Fessure longitudinali, circonferenziali
	2
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Fessure trasversali, interessanti la direttrice dell’arco, in chiave allo stesso o localizzate alle sue imposte
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità passiva
	1
	
	

	
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	Difetti delle armature
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Elemento strutturale (sovrastruttura)
	Timpano nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali (andamento a zig-zag o continuo)
	3
	
	

	
	Fessure verticali, (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Fessure diagonali, (andamento a zig-zag o continuo)
	4
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità passiva
	1
	
	

	
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	Difetti delle armature
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti generali degli apparecchi di appoggio
	Ossidazione
	2
	
	

	
	Preregolazione sbagliata
	4
	
	

	
	Bloccaggio
	4
	
	

	Difetti degli apparecchi d'appoggio in neoprene
	Invecchiamento neoprene
	3
	
	

	
	Schiacciamento / fuoriuscita neoprene
	4
	
	

	
	Deformazione orizzontale eccessiva
	4
	
	

	Difetti di apparecchi di appoggio-pendoli
	Ammaloramento pendoli in c.a.
	4
	
	

	
	Fuori piombo permanente
	4
	
	

	Difetti degli apparecchi d'appoggio-carrelli (metallici)
	Ovalizzazione rulli metallici
	4
	
	

	
	Fuori sede rulli metallici
	4
	
	

	Elemento strutturale (sovrastruttura)
	Trave nr° ___ (calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Lesioni/distacco travi/traversi
	3
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Fessure trasversali
	5
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti delle armature
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Lesioni in corrispondenza delle staffe
	2
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	
	Armatura longitudinale deformata
	5
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità passiva
	1
	
	

	
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato testate
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Ristagni d’acqua nei cassoni
	4
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Difetti delle selle Gerber
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti degli apparecchi d'appoggio-carrelli (metallici)
	Ovalizzazione rulli metallici
	4
	
	

	
	Fuori sede rulli metallici
	4
	
	

	Difetti generali degli apparecchi di appoggio
	Bloccaggio
	4
	
	

	
	Ossidazione
	2
	
	

	
	Piastra di base deformata
	2
	
	

	Difetti degli apparecchi d'appoggio in neoprene
	Deformazione orizzontale eccessiva
	4
	
	

	
	Schiacciamento / fuoriuscita neoprene
	4
	
	

	
	Invecchiamento neoprene
	3
	
	

	Difetto generico degli apparecchi di appoggio 
	Deterioramento Teflon
	3
	
	

	Elemento strutturale (sovrastruttura)
	Trave nr° ___ (calcestruzzo armato precompresso)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Lesioni capillari agli ancoraggi
	1
	
	

	
	Lesioni/distacco travi/traversi
	3
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Lesioni su anima lungo i cavi
	2
	
	

	
	Lesioni lungo suola del bulbo
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Fessure trasversali
	5
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti delle armature
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Riduzione armatura di precompressione
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Armatura scoperta/ossidata testate
	2
	
	

	
	Fuoriuscita barre ancoraggio
	5
	
	

	
	Lesioni in corrispondenza delle staffe
	2
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	
	Armatura longitudinale deformata
	5
	
	

	
	Guaine in vista
	2
	
	

	
	Guaine degradate e fili ossidati
	4
	
	

	
	Fili aderenti in vista ossidati
	4
	
	

	Difetti dovuti alle acque meteoriche e all’umidità
	Macchie di umidità passiva
	1
	
	

	
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Umidità dall’interno
	2
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato testate
	3
	
	

	
	Ristagni d’acqua
	2
	
	

	
	Ristagni d’acqua nei cassoni
	4
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Testate di ancoraggio non sigillate
	2
	
	

	
	Distacco tamponi testate
	1
	
	

	
	Difetti delle selle Gerber
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti degli apparecchi d'appoggio-carrelli (metallici)
	Ovalizzazione rulli metallici
	4
	
	

	
	Fuori sede rulli metallici
	4
	
	

	Difetti generali degli apparecchi di appoggio
	Bloccaggio
	4
	
	

	
	Ossidazione
	2
	
	

	
	Piastra di base deformata
	2
	
	

	Difetti degli apparecchi d'appoggio in neoprene
	Deformazione orizzontale eccessiva
	4
	
	

	
	Schiacciamento / fuoriuscita neoprene
	4
	
	

	
	Invecchiamento neoprene
	3
	
	

	Difetto generico degli apparecchi di appoggio 
	Deterioramento Teflon
	3
	
	

	Elemento strutturale
	Soletta portante nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure trasversali
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Lesioni attacco trave-soletta
	2
	
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Elemento non strutturale
	Soletta portata non collaborante nr° ___  (contigua al cordolo)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	
	Tracce di scolo
	3
	


	Elemento non strutturale
	Cordolo nr° ___ (per l’installazione di guard-rail e/o parapetti)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	Difetto del calcestruzzo o del materiale lapideo
	Distacco del copriferro o di elementi lapidei
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti, su ciascun elemento, al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti, su almeno un elemento, almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente, su almeno un elemento, al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente, su almeno un elemento, almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti, su almeno un elemento, almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun elemento di essa, se su ciascun elemento si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dall’elemento più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Ponte in calcestruzzo armato con Tombino scatolare- Scheda 8

	Elemento strutturale
	Tombino scatolare nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale
	Spalla nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Elemento strutturale
	Muro andatore nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Elemento strutturale
	Muro d’ala nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Elemento strutturale
	Soletta portante nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure trasversali
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Lesioni attacco trave-soletta
	2
	
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	


	Elemento non strutturale
	Soletta portata non collaborante nr° ___  (contigua al cordolo)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	
	Tracce di scolo
	3
	

	Elemento non strutturale
	Cordolo nr° ___ (per l’installazione di guard-rail e/o parapetti)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	Difetto del calcestruzzo o del materiale lapideo
	Distacco del copriferro o di elementi lapidei
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	


	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti, su ciascun elemento, al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti, su almeno un elemento, almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente, su almeno un elemento, al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente, su almeno un elemento, almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti, su almeno un elemento, almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun elemento di essa, se su ciascun elemento si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dall’elemento più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Ponte in calcestruzzo armato con Tombino ad arco- Scheda 9

	Elemento strutturale
	Tombino ad arco nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure longitudinali, circonferenziali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetto del timpano
	Distacco del timpano
	3
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Elemento strutturale
	Spalla nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Elemento strutturale
	Muro andatore nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Elemento strutturale
	Muro d’ala nr° ___ (in calcestruzzo armato)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio - deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetto di mancanza di verticalità
	Fuori piombo
	5
	
	

	Elemento strutturale
	Soletta portante nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure trasversali
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	
	Lesioni attacco trave-soletta
	2
	
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	


	Elemento non strutturale
	Soletta portata non collaborante nr° ___  (contigua al cordolo)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	Difetto del calcestruzzo
	Vespai
	2
	

	
	Distacco del copriferro
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	

	
	Tracce di scolo
	3
	

	Elemento non strutturale
	Cordolo nr° ___ (per l’installazione di guard-rail e/o parapetti)

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	

	
	Fessure trasversali
	5
	

	Difetto del calcestruzzo o del materiale lapideo
	Distacco del copriferro o di elementi lapidei
	2
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	


	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti, su ciascun elemento, al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti, su almeno un elemento, almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente, su almeno un elemento, al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente, su almeno un elemento, almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti, su almeno un elemento, almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun elemento di essa, se su ciascun elemento si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un elemento, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dall’elemento più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Galleria con rivestimento in calcestruzzo armato – Scheda 10

	Elemento strutturale
	Concio (tratto di galleria omogeneo) nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	***G (da 1 a 4)3
	***PS3
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure curvilinee
	2
	
	

	
	Fessure verticali
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (oblique)
	4
	
	

	
	Presenza di fessurazioni longitudinali lungo il rivestimento
	2
	
	

	
	Fessure da ritiro
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Scheggiatura-distacchi
	2
	
	

	
	Rigonfiamenti
	2
	
	

	
	Lesioni e distacchi per carichi di compressione
	3
	
	

	
	Lesioni e distacchi per corrosione delle armature
	2
	
	

	Difetti causati dal terreno circostante
	Vuoti e cavità
	4
	
	

	
	Deterioramento dei portali d’imbocco
	3
	
	

	
	Instabilità dei pendii
	4
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa (reti elettrosaldate, centine, barre)
	4
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	Difetti del sistema di impermeabilizzazione, drenaggio e raccolta acque superficiali
	Insufficienza del sistema di smaltimento delle acque
	2
	
	

	
	Danneggiamento, ammaloramento o insufficienza del sistema di drenaggio in intradosso
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di drenaggio e raccolta delle acque a tergo del rivestimento di calotta
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di raccolta delle acque della piattaforma stradale
	1
	
	

	
	Deterioramento degli schermi di protezione (onduline)
	1
	
	

	
	Rigonfiamento della membrana impermeabile all’intradosso
	1
	
	

	
	Deterioramento dei pannelli isolanti impermeabili
	1
	
	

	
	Deterioramento dei waterstop costituiti da cordoli idroespansivi
	1
	
	

	Difetti dovuti alla presenza di acqua
	Concrezioni – depositi - incrostazioni
	2
	
	

	
	Efflorescenze su calcestruzzo 
	1
	
	

	
	Venute d’acqua
	2
	
	

	
	Effetti del gelo – tracce di sali
	1
	
	

	
	Stillicidi
	2
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole

	Galleria parzialmente o totalmente sommersa da falda idrica
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	4
	
	

	Deterioramenti nelle sezioni non rivestite
	Distacco di blocchi da roccia alterata
	4
	
	

	
	Distacco di porzioni da roccia stratificata
	4
	
	

	Difetti di deformazione
	Abbassamento in chiave deformazione simmetrica deformazione asimmetrica
	3
	
	

	
	Imbozzamento localizzato
	2
	
	

	
	Deterioramento dell'arco rovescio
	4
	
	

	
	Rottura dell'arco (reni, calotta)
	3
	
	

	Difetti costruttivi
	Presenza di vuoti in prossimità dell'intradosso del rivestimento
	2
	
	

	
	Non continuità dell’anello di calcestruzzo
	4
	
	

	
	Assenza dell’arco rovescio e assenza della platea di contrasto sub-orizzontale
	4
	
	

	
	Scavo localizzato per cariche esplosive instabile
	2
	
	

	
	Sgretolamenti – vespai
	2
	
	

	
	Deterioramento dei giunti in calcestruzzo
	2
	
	

	
	Difetti della superficie nel calcestruzzo
	2
	
	

	
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti associati al fuoco
	Danneggiamenti dovuti ad incendio
	2
	
	

	Difetti associati alla scarsa manutenzione
	Scarsa manutenzione, ripristini ammalorati, canalette ammalorate o inefficienti
	1
	
	

	Difetti relativi agli elementi non strutturali e impianti
	Deterioramento di lastre e tamponature
	2
	
	

	
	Instabilità del sistema di ancoraggio/supporto
	2
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=3 o G=4.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=3 o G=4.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun concio di essa, se su ciascun concio si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal concio più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Galleria con rivestimento in calcestruzzo non armato – Scheda 11

	Elemento strutturale
	Concio (tratto di galleria omogeneo) nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	***G (da 1 a 4)3
	***PS3
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure curvilinee
	2
	
	

	
	Fessure verticali
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (oblique)
	4
	
	

	
	Presenza di fessurazioni longitudinali lungo il rivestimento
	2
	
	

	
	Fessure da ritiro
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Scheggiatura-distacchi
	2
	
	

	
	Rigonfiamenti
	2
	
	

	
	Lesioni e distacchi per carichi di compressione
	3
	
	

	Difetti causati dal terreno circostante
	Vuoti e cavità
	4
	
	

	
	Deterioramento dei portali d’imbocco
	3
	
	

	
	Instabilità dei pendii
	4
	
	

	Difetti del sistema di impermeabilizzazione, drenaggio e raccolta acque superficiali
	Insufficienza del sistema di smaltimento delle acque
	2
	
	

	
	Danneggiamento, ammaloramento o insufficienza del sistema di drenaggio in intradosso
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di drenaggio e raccolta delle acque a tergo del rivestimento di calotta
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di raccolta delle acque della piattaforma stradale
	1
	
	

	
	Deterioramento degli schermi di protezione (onduline)
	1
	
	

	
	Rigonfiamento della membrana impermeabile all’intradosso
	1
	
	

	
	Deterioramento dei pannelli isolanti impermeabili
	1
	
	

	
	Deterioramento dei waterstop costituiti da cordoli idroespansivi
	1
	
	

	Difetti dovuti alla presenza di acqua
	Concrezioni – depositi - incrostazioni
	2
	
	

	
	Efflorescenze su calcestruzzo 
	1
	
	

	
	Venute d’acqua
	2
	
	

	
	Effetti del gelo – tracce di sali
	1
	
	

	
	Stillicidi
	2
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole

	Galleria parzialmente o totalmente sommersa da falda idrica
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	4
	
	

	Deterioramenti nelle sezioni non rivestite
	Distacco di blocchi da roccia alterata
	4
	
	

	
	Distacco di porzioni da roccia stratificata
	4
	
	

	Difetti di deformazione
	Abbassamento in chiave deformazione simmetrica deformazione asimmetrica
	3
	
	

	
	Imbozzamento localizzato
	2
	
	

	
	Deterioramento dell'arco rovescio
	4
	
	

	
	Rottura dell'arco (reni, calotta)
	3
	
	

	Difetti costruttivi
	Presenza di vuoti in prossimità dell'intradosso del rivestimento
	2
	
	

	
	Non continuità dell’anello di calcestruzzo
	4
	
	

	
	Assenza dell’arco rovescio e assenza della platea di contrasto sub-orizzontale
	4
	
	

	
	Scavo localizzato per cariche esplosive instabile
	2
	
	

	
	Sgretolamenti – vespai
	2
	
	

	
	Deterioramento dei giunti in calcestruzzo
	2
	
	

	
	Difetti della superficie nel calcestruzzo
	2
	
	

	
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti associati al fuoco
	Danneggiamenti dovuti ad incendio
	2
	
	

	Difetti associati alla scarsa manutenzione
	Scarsa manutenzione, ripristini ammalorati, canalette ammalorate o inefficienti
	1
	
	

	Difetti relativi agli elementi non strutturali e impianti
	Deterioramento di lastre e tamponature
	2
	
	

	
	Instabilità del sistema di ancoraggio/supporto
	2
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=3 o G=4.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=3 o G=4.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun concio di essa, se su ciascun concio si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal concio più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Galleria con rivestimento con conci prefabbricati – Scheda 12

	Elemento strutturale
	Concio (tratto di galleria omogeneo) nr° ___ 

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	***G (da 1 a 4)3
	***PS3
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (oblique)
	4
	
	

	
	Fessure verticali
	2
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Scheggiatura-distacchi
	2
	
	

	
	Lesioni e distacchi per carichi di compressione
	3
	
	

	
	Lesioni e distacchi per corrosione delle armature
	2
	
	

	Difetti causati dal terreno circostante
	Vuoti e cavità
	4
	
	

	
	Deterioramento dei portali d’imbocco
	3
	
	

	
	Instabilità dei pendii
	4
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa (staffe, barre, bulloni)
	4
	
	

	Difetti del sistema di impermeabilizzazione, drenaggio e raccolta acque superficiali
	Insufficienza del sistema di smaltimento delle acque
	2
	
	

	
	Danneggiamento, ammaloramento o insufficienza del sistema di drenaggio in intradosso
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di drenaggio e raccolta delle acque a tergo del rivestimento di calotta
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di raccolta delle acque della piattaforma stradale
	1
	
	

	
	Deterioramento degli schermi di protezione (onduline)
	1
	
	

	
	Rigonfiamento della membrana impermeabile all’intradosso
	1
	
	

	
	Deterioramento dei pannelli isolanti impermeabili
	1
	
	

	Difetti dovuti alla presenza di acqua
	Concrezioni – depositi - incrostazioni
	2
	
	

	
	Efflorescenze su calcestruzzo 
	1
	
	

	
	Effetti del gelo – tracce di sali
	1
	
	

	
	Stillicidi
	2
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole

	Galleria parzialmente o totalmente sommersa da falda idrica
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	4
	
	

	Deterioramenti nelle sezioni non rivestite
	Distacco di blocchi da roccia alterata
	4
	
	

	
	Distacco di porzioni da roccia stratificata
	4
	
	

	Difetti di deformazione
	Abbassamento in chiave deformazione simmetrica deformazione asimmetrica
	3
	
	

	Difetti costruttivi
	Presenza di vuoti in prossimità dell'intradosso del rivestimento
	2
	
	

	
	Non continuità dell’anello di calcestruzzo
	4
	
	

	
	Scavo localizzato per cariche esplosive instabile
	2
	
	

	
	Deterioramento dei giunti in calcestruzzo
	2
	
	

	
	Difetti della superficie nel calcestruzzo
	2
	
	

	Difetti associati al fuoco
	Danneggiamenti dovuti ad incendio
	2
	
	

	Difetti associati alla scarsa manutenzione
	Scarsa manutenzione, ripristini ammalorati, canalette ammalorate o inefficienti
	1
	
	

	Difetti relativi agli elementi non strutturali e impianti
	Deterioramento di lastre e tamponature
	2
	
	

	
	Instabilità del sistema di ancoraggio/supporto
	2
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=3 o G=4.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=3 o G=4.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun concio di essa, se su ciascun concio si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal concio più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Galleria con rivestimento in calcestruzzo proiettato – Scheda 13

	Elemento strutturale
	Concio (tratto di galleria omogeneo) nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	***G (da 1 a 4)3
	***PS3
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure curvilinee
	2
	
	

	
	Fessure verticali
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (oblique)
	4
	
	

	
	Fessure da ritiro
	1
	
	

	
	Presenza di fessurazioni longitudinali lungo il rivestimento
	2
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Scheggiatura-distacchi
	2
	
	

	
	Rigonfiamenti
	2
	
	

	
	Lesioni e distacchi per carichi di compressione
	3
	
	

	
	Lesioni e distacchi per corrosione delle armature
	2
	
	

	
	Deterioramento del calcestruzzo proiettato
	2
	
	

	Difetti causati dal terreno circostante
	Vuoti e cavità
	4
	
	

	
	Deterioramento dei portali d’imbocco
	3
	
	

	
	Instabilità dei pendii
	4
	
	

	Difetti dell’armatura
	Armatura ossidata/corrosa (reti elettrosaldate, centine, barre)
	4
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	Difetti del sistema di impermeabilizzazione, drenaggio e raccolta acque superficiali
	Insufficienza del sistema di smaltimento delle acque
	2
	
	

	
	Danneggiamento, ammaloramento o insufficienza del sistema di drenaggio in intradosso
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di drenaggio e raccolta delle acque a tergo del rivestimento di calotta
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di raccolta delle acque della piattaforma stradale
	1
	
	

	
	Deterioramento degli schermi di protezione (onduline)
	1
	
	

	
	Rigonfiamento della membrana impermeabile all’intradosso
	1
	
	

	
	Deterioramento dei pannelli isolanti impermeabili
	1
	
	

	
	Deterioramento dei waterstop costituiti da cordoli idroespansivi
	1
	
	

	Difetti dovuti alla presenza di acqua
	Concrezioni – depositi - incrostazioni
	2
	
	

	
	Efflorescenze su calcestruzzo 
	1
	
	

	
	Venute d’acqua
	2
	
	

	
	Effetti del gelo – tracce di sali
	1
	
	

	
	Stillicidi
	2
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole

	Galleria parzialmente o totalmente sommersa da falda idrica
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	4
	
	

	Deterioramenti nelle sezioni non rivestite
	Distacco di blocchi da roccia alterata
	4
	
	

	
	Distacco di porzioni da roccia stratificata
	4
	
	

	Difetti di deformazione
	Abbassamento in chiave deformazione simmetrica deformazione asimmetrica
	3
	
	

	
	Imbozzamento localizzato
	2
	
	

	
	Deterioramento dell'arco rovescio
	4
	
	

	
	Rottura dell'arco (reni, calotta)
	3
	
	

	Difetti costruttivi
	Presenza di vuoti in prossimità dell'intradosso del rivestimento
	2
	
	

	
	Non continuità dell’anello di calcestruzzo
	4
	
	

	
	Assenza dell’arco rovescio e assenza della platea di contrasto sub-orizzontale
	4
	
	

	
	Scavo localizzato per cariche esplosive instabile
	2
	
	

	
	Sgretolamenti – vespai
	2
	
	

	
	Deterioramento dei giunti in calcestruzzo
	2
	
	

	
	Difetti della superficie nel calcestruzzo
	2
	
	

	
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti associati al fuoco
	Danneggiamenti dovuti ad incendio
	2
	
	

	Difetti associati alla scarsa manutenzione
	Scarsa manutenzione, ripristini ammalorati, canalette ammalorate o inefficienti
	1
	
	

	Difetti relativi agli elementi non strutturali e impianti
	Deterioramento di lastre e tamponature
	2
	
	

	
	Instabilità del sistema di ancoraggio/supporto
	2
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=3 o G=4.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=3 o G=4.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun concio di essa, se su ciascun concio si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal concio più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Galleria con rivestimento in muratura – Scheda 14

	Elemento strutturale
	Concio (tratto di galleria omogeneo) nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	***G (da 1 a 4)3
	***PS3
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure curvilinee
	2
	
	

	
	Fessure verticali
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (oblique)
	4
	
	

	
	Fessure da ritiro
	1
	
	

	Difetti della muratura
	Deterioramento superficiale a nido d’ape
	2
	
	

	
	Desquamazione
	2
	
	

	
	Esfoliazione
	4
	
	

	
	Distaccamenti dovuti a carichi di compressione
	4
	
	

	
	Deterioramento dei letti di malta
	4
	
	

	Difetti causati dal terreno circostante
	Vuoti e cavità
	4
	
	

	
	Deterioramento dei portali d’imbocco
	3
	
	

	
	Instabilità dei pendii
	4
	
	

	Difetti del sistema di impermeabilizzazione, drenaggio e raccolta acque superficiali
	Insufficienza del sistema di smaltimento delle acque
	2
	
	

	
	Danneggiamento, ammaloramento o insufficienza del sistema di drenaggio in intradosso
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di drenaggio e raccolta delle acque a tergo del rivestimento di calotta
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di raccolta delle acque della piattaforma stradale
	1
	
	

	Difetti dovuti alla presenza di acqua
	Concrezioni – depositi - incrostazioni
	2
	
	

	
	Efflorescenze su malta
	1
	
	

	
	Venute d’acqua
	2
	
	

	
	Effetti del gelo – tracce di sali
	1
	
	

	
	Stillicidi
	2
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole

	Galleria parzialmente o totalmente sommersa da falda idrica
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	4
	
	

	Deterioramenti nelle sezioni non rivestite
	Distacco di blocchi da roccia alterata
	4
	
	

	
	Distacco di porzioni da roccia stratificata
	4
	
	

	Difetti di deformazione
	Abbassamento in chiave deformazione simmetrica deformazione asimmetrica
	3
	
	

	
	Imbozzamento localizzato
	2
	
	

	
	Disassamento dei conci murari
	3
	
	

	
	Rottura dell'arco (reni, calotta)
	3
	
	

	Difetti costruttivi
	Presenza di vuoti in prossimità dell'intradosso del rivestimento
	2
	
	

	
	Assenza dell’arco rovescio e assenza della platea di contrasto sub-orizzontale
	4
	
	

	
	Scavo localizzato per cariche esplosive instabile
	2
	
	

	
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti associati al fuoco
	Danneggiamenti dovuti ad incendio
	2
	
	

	Difetti associati alla scarsa manutenzione
	Scarsa manutenzione, ripristini ammalorati, canalette ammalorate o inefficienti
	1
	
	

	
	Instabilità del sistema di ancoraggio/supporto
	2
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=3 o G=4.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=3 o G=4.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun concio di essa, se su ciascun concio si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal concio più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Galleria con rivestimento in materiale lapideo – Scheda 15

	Elemento strutturale
	Concio (tratto di galleria omogeneo) nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	***G (da 1 a 4)3
	***PS3
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure curvilinee
	2
	
	

	
	Fessure verticali
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (oblique)
	4
	
	

	
	Fessure da ritiro
	1
	
	

	Difetti del pietrame
	Deterioramento superficiale a nido d’ape
	2
	
	

	
	Desquamazione
	2
	
	

	
	Esfoliazione
	4
	
	

	
	Distaccamenti dovuti a carichi di compressione
	4
	
	

	
	Deterioramento dei letti di malta
	4
	
	

	Difetti causati dal terreno circostante
	Vuoti e cavità
	4
	
	

	
	Deterioramento dei portali d’imbocco
	3
	
	

	
	Instabilità dei pendii
	4
	
	

	Difetti del sistema di impermeabilizzazione, drenaggio e raccolta acque superficiali
	Insufficienza del sistema di smaltimento delle acque
	2
	
	

	
	Danneggiamento, ammaloramento o insufficienza del sistema di drenaggio in intradosso
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di drenaggio e raccolta delle acque a tergo del rivestimento di calotta
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di raccolta delle acque della piattaforma stradale
	1
	
	

	
Difetti dovuti alla presenza di acqua
	Concrezioni – depositi - incrostazioni
	2
	
	

	
	Efflorescenze su malta
	1
	
	

	
	Venute d’acqua
	2
	
	

	
	Effetti del gelo – tracce di sali
	1
	
	

	
	Stillicidi
	2
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole

	Galleria parzialmente o totalmente sommersa da falda idrica
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	4
	
	

	Deterioramenti nelle sezioni non rivestite
	Distacco di blocchi da roccia alterata
	4
	
	

	
	Distacco di porzioni da roccia stratificata
	4
	
	

	Difetti di deformazione
	Abbassamento in chiave deformazione simmetrica deformazione asimmetrica
	3
	
	

	
	Imbozzamento localizzato
	2
	
	

	
	Rottura dell'arco (reni, calotta)
	3
	
	

	Difetti costruttivi
	Presenza di vuoti in prossimità dell'intradosso del rivestimento
	2
	
	

	
	Assenza dell’arco rovescio e assenza della platea di contrasto sub-orizzontale
	4
	
	

	
	Scavo localizzato per cariche esplosive instabile
	2
	
	

	
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti associati al fuoco
	Danneggiamenti dovuti ad incendio
	2
	
	

	Difetti associati alla scarsa manutenzione
	Scarsa manutenzione, ripristini ammalorati, canalette ammalorate o inefficienti
	1
	
	

	
	Instabilità del sistema di ancoraggio/supporto
	2
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=3 o G=4.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=3 o G=4.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun concio di essa, se su ciascun concio si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal concio più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Galleria con rivestimento misto (in materiale lapideo/muratura e calcestruzzo) – Scheda 16

	Elemento strutturale
	Concio (tratto di galleria omogeneo) nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	***G (da 1 a 4)3
	***PS3
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure curvilinee
	2
	
	

	
	Fessure verticali
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (oblique)
	4
	
	

	
	Fessure da ritiro
	1
	
	

	Difetti del pietrame/muratura
	Deterioramento superficiale a nido d’ape
	2
	
	

	
	Desquamazione
	2
	
	

	
	Esfoliazione
	2
	
	

	
	Distaccamenti dovuti a carichi di compressione
	2
	
	

	
	Deterioramento dei letti di malta
	2
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Scheggiatura-distacchi
	2
	
	

	
	Rigonfiamenti
	2
	
	

	
	Lesioni e distacchi per carichi di compressione
	3
	
	

	
	Lesioni e distacchi per corrosione delle armature
	2
	
	

	
	Deterioramento del calcestruzzo proiettato
	2
	
	

	Difetti causati dal terreno circostante
	Vuoti e cavità
	4
	
	

	
	Deterioramento dei portali d’imbocco
	3
	
	

	
	Instabilità dei pendii
	4
	
	

	Difetti del sistema di impermeabilizzazione, drenaggio e raccolta acque superficiali
	Insufficienza del sistema di smaltimento delle acque
	2
	
	

	
	Danneggiamento, ammaloramento o insufficienza del sistema di drenaggio in intradosso
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di drenaggio e raccolta delle acque a tergo del rivestimento di calotta
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di raccolta delle acque della piattaforma stradale
	1
	
	

	
	Deterioramento degli schermi di protezione (onduline)
	1
	
	

	
	Rigonfiamento della membrana impermeabile all’intradosso
	1
	
	

	
	Deterioramento dei pannelli isolanti impermeabili
	1
	
	

	
	Deterioramento dei waterstop costituiti da cordoli idroespansivi
	1
	
	

	Difetti dovuti alla presenza di acqua
	Concrezioni – depositi - incrostazioni
	2
	
	

	
	Efflorescenze su malta
	1
	
	

	
	Efflorescenze su calcestruzzo
	1
	
	

	
	Venute d’acqua
	2
	
	

	
	Effetti del gelo – tracce di sali
	1
	
	

	
	Stillicidi
	2
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole sfavorevole

	Galleria parzialmente o totalmente sommersa da falda idrica
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	4
	
	

	Deterioramenti nelle sezioni non rivestite
	Distacco di blocchi da roccia alterata
	4
	
	

	
	Distacco di porzioni da roccia stratificata
	4
	
	

	Difetti di deformazione
	Abbassamento in chiave deformazione simmetrica deformazione asimmetrica
	3
	
	

	
	Imbozzamento localizzato
	2
	
	

	
	Disassamento dei conci murari
	3
	
	

	
	Rottura dell'arco (reni, calotta)
	3
	
	

	Difetti costruttivi
	Presenza di vuoti in prossimità dell'intradosso del rivestimento
	2
	
	

	
	Non continuità dell’anello di calcestruzzo
	4
	
	

	
	Assenza dell’arco rovescio e assenza della platea di contrasto sub-orizzontale
	4
	
	

	
	Sgretolamenti – vespai
	2
	
	

	
	Deterioramento dei giunti in calcestruzzo
	2
	
	

	
	Difetti della superficie nel calcestruzzo
	2
	
	

	
	Scavo localizzato per cariche esplosive instabile
	2
	
	

	
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti associati al fuoco
	Danneggiamenti dovuti ad incendio
	2
	
	

	Difetti associati alla scarsa manutenzione
	Scarsa manutenzione, ripristini ammalorati, canalette ammalorate o inefficienti
	1
	
	

	
	Instabilità del sistema di ancoraggio/supporto
	2
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=3 o G=4.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=3 o G=4.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun concio di essa, se su ciascun concio si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal concio più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Galleria non rivestita – Scheda 17

	Elemento strutturale naturale
	Concio (tratto di galleria omogeneo) nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	***G (da 1 a 4)3
	***PS3
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi (discontinuità naturali: fessure, giunti, stratificazioni)
	Fessure orizzontali
	2
	
	

	
	Fessure curvilinee
	2
	
	

	
	Fessure verticali
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (oblique)
	4
	
	

	Difetti del sistema di drenaggio e raccolta acque superficiali (eventuale opera puntuale)
	Insufficienza del sistema di smaltimento delle acque
	2
	
	

	
	Deterioramento del sistema di raccolta delle acque della piattaforma stradale
	1
	
	

	Difetti associati al fuoco
	Danneggiamenti dovuti ad incendio
	2
	
	

	Difetti di deformazione (convergenza dell’ammasso)
	Abbassamento in chiave deformazione simmetrica deformazione asimmetrica
	3
	
	

	
	Imbozzamento localizzato
	2
	
	

	Difetti causati dal terreno circostante
	Vuoti e cavità
	4
	
	

	
	Instabilità dei pendii
	4
	
	

	
	Scavo localizzato per cariche esplosive instabile
	4
	
	

	Difetti dovuti alla presenza di acqua
	Concrezioni – depositi - incrostazioni
	2
	
	

	
	Venute d’acqua
	2
	
	

	
	Effetti del gelo – tracce di sali
	1
	
	

	
	Stillicidi
	2
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole
	Galleria parzialmente o totalmente sommersa da falda idrica
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali (cedimenti differenziali per cause naturali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	4
	
	

	Deterioramenti nelle sezioni non rivestite
	Distacco di blocchi da roccia alterata
	4
	
	

	
	Distacco di porzioni da roccia stratificata
	4
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=3 o G=4.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=3 o G=4.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun concio di essa, se su ciascun concio si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un concio, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal concio più gravoso in termini di difetti più gravi.



	Opera di sostegno – Muro prefabbricato – Scheda 18

	Elemento strutturale
	Tratto del muro (o muro intero) nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2


	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura di pannello e platea
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	Difetto di urto
	Danni da urto
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti del sistema di drenaggio a gravità con danneggiamento del materiale calcestruzzo
	Sistema di drenaggio assente
	3
	
	

	
	Tubazioni corte
	2
	
	

	
	Tubazioni ostruite
	1
	
	

	
	Tubazioni di drenaggio corrose/rotte
	2
	
	

	Meccanismi di rototraslazione non contrastati 
	Presenza di cinematismi locali di ribaltamento 
	5
	
	

	
	Presenza di cinematismi locali di scorrimento
	5
	
	

	Schema strutturale non idoneo al contenimento delle spinte
	Schema statico inidoneo nei confronti della spinta
	5
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole
	Presenza della falda idrica con possibile aumento della spinta sull’opera di sostegno in caso di escursione della falda
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun tratto di essa, se su ciascun tratto si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un tratto, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un tratto, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal tratto più gravoso in termini di difetti più gravi.
Qualora l’opera avesse lunghezza sufficientemente piccola il tratto sarebbe unico.



	Opera di sostegno – Palancolata metallica – Scheda 19

	Elemento strutturale
	Tratto di palancolata (o palancolata intera) nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti di unione (saldatura, bullonatura, giunti)
	Difetti di saldature
	4

	
	

	
	Rottura di saldature
	5
	
	

	
	Bulloni allentati
	4
	
	

	
	Bulloni tranciati
	5
	
	

	
	Lesioni ai giunti 
	5
	
	

	Difetti del profilo
	Deformazione anima/ ali
	3
	
	

	Difetto della vernice
	Sfogliamento vernice
	2
	
	

	Difetti dovuti all’aggressività dell’ambiente
	Corrosione
	4
	
	

	
	Ossidazione
	5
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Ristagni d'acqua
	2
	
	

	Difetti del sistema di drenaggio a gravità con danneggiamento del materiale metallico
	Sistema di drenaggio assente
	3
	
	

	
	Tubazioni corte
	2
	
	

	
	Tubazioni ostruite
	1
	
	

	
	Tubazioni di drenaggio corrose/rotte
	2
	
	

	Meccanismi di rototraslazione non contrastati
	Presenza di cinematismi locali di ribaltamento 
	5
	
	

	
	Presenza di cinematismi locali di scorrimento
	5
	
	

	Schema strutturale non idoneo al contenimento delle spinte
	Schema statico inidoneo nei confronti della spinta (e.g. assenza di tiranti d’ancoraggio, profondità d’infissione insufficiente, …)
	5
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Scalzamento con visibilità di parti delle fondazioni
	5
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole
	Presenza della falda idrica con possibile aumento della spinta sull’opera di sostegno in caso di escursione della falda
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun tratto di essa, se su ciascun tratto si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un tratto, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un tratto, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal tratto più gravoso in termini di difetti più gravi.
Qualora l’opera avesse lunghezza sufficientemente piccola il tratto sarebbe unico.



	Opera di sostegno – Diaframma in calcestruzzo armato – Scheda 20

	Elemento strutturale
	Tratto di diaframma (o diaframma intero) nr° ___

	Tipologia difetto/condizione di vulnerabilità
	Descrizione difetto/condizione di vulnerabilità
	*G (da 1 a 5)1
	**PS2
	Indicare il numero dei difetti (omettere se pari a zero)

	Difetti fessurativi
	Fessure orizzontali
	2


	
	

	
	Fessure longitudinali
	2
	
	

	
	Fessure verticali (andamento a zig-zag o continuo) 
	2
	
	

	
	Fessure diagonali (andamento a zig-zag o continuo)
	5
	
	

	
	Lesioni a ragnatela modeste
	1
	
	

	Difetti del calcestruzzo
	Distacco del copriferro
	2
	
	

	
	Vespai
	2
	
	

	Difetti dell’armatura 
	Armatura ossidata/corrosa
	5
	
	

	
	Staffe scoperte/ossidate
	3
	
	

	
	Rottura staffe
	4
	
	

	Difetti dovuti all’infiltrazione di acqua
	Macchie di umidità attiva
	3
	
	

	
	Macchie di umidità passiva 
	1
	
	

	Difetti dovuti alla percolazione di acqua
	Calcestruzzo dilavato/ammalorato
	3
	
	

	
	Tracce di scolo
	3
	
	

	Difetti dovuti a interventi di riparazione errata
	Riprese successive deteriorate
	1
	
	

	Difetti del sistema di drenaggio a gravità con danneggiamento del materiale calcestruzzo
	Sistema di drenaggio assente
	3
	
	

	
	Tubazioni corte
	2
	
	

	
	Tubazioni ostruite
	1
	
	

	
	Tubazioni di drenaggio corrose/rotte
	2
	
	

	Meccanismi di rototraslazione non contrastati 
	Presenza di cinematismi locali di ribaltamento 
	5
	
	

	
	Presenza di cinematismi locali di scorrimento
	5
	
	

	Schema strutturale non idoneo al contenimento delle spinte
	Schema statico inidoneo nei confronti della spinta (e.g. profondità d’infissione insufficiente, spessore inadeguato, assenza di tiranti d’ancoraggio)
	5
	
	

	Difetti di fondazioni e rilevati
	Movimenti traslazionali verticali e rotazionali di fondazione (cedimenti differenziali per cause naturali, o immediati per errori progettuali). Movimenti traslazionali sub-orizzontali per spinte del terreno
	5
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – deformazioni
	2
	
	

	
	Dissesto del rilevato di approccio – stabilità
	4
	
	

	
	Dilavamento del rilevato di approccio (per carenze del sistema di convogliamento delle acque meteoriche)
	1
	
	

	Condizione idrogeologica sfavorevole
	Presenza della falda idrica con possibile aumento della spinta sull’opera di sostegno in caso di escursione della falda
	4
	
	

	
	Terreno circostante dotato di basse coesione efficace e resistenza al taglio
	3
	
	

	LIVELLO DI VULNERABILITÀ
BASSO, se sono presenti al più 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3.
MEDIO, se sono presenti almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure se è presente al più un difetto di gravità G=4 o G=5.
ALTO, se è presente almeno un difetto che possa pregiudicare la statica dell’opera oppure se sono presenti almeno due difetti di gravità G=4 o G=5.

NOTA: Il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato come segue: una volta compilata la scheda dell’opera per ciascun tratto di essa, se su ciascun tratto si contano al massimo 3 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 si ricade nella condizione di livello BASSO; oppure se emerge almeno un tratto, tra i vari, contenente almeno 4 difetti di gravità G=1, G=2, G=3 oppure un solo difetto di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello MEDIO; oppure se emerge almeno un tratto, tra i vari, contenente almeno un difetto in grado di pregiudicare la statica dell’opera oppure almeno due difetti di gravità G=4 o G=5 allora si ricade nel livello ALTO.
Quindi il livello di vulnerabilità dell’opera è determinato dal tratto più gravoso in termini di difetti più gravi.
Qualora l’opera avesse lunghezza sufficientemente piccola il tratto sarebbe unico.
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